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Non è un caso che il Rotary abbia voluto fortemente rendere omaggio a Berlino celebrando proprio 
nella città tedesca una conferenza per il Rotary in Europa, l’Istituto Rotary del 2014, il Seminario 
d’Istruzione dei Governatori Eletti ed il Seminario della Fondazione Rotary.
Come ha detto il Tesoriere 2014/2015 del Consiglio Centrale del Rotary Holger Knaack: “ E’ un 
momento storico per la città e per l’Europa perché noi qui celebriamo anche il 25° anniversario della 
caduta del muro di Berlino “.”
Il Presidente Gary C.K. Huang, nel suo discorso, ha ribadito che: “ Come Rotariani noi dobbiamo 
fare quello che sappiamo fare meglio, fare quello che ci piace e farlo bene; servire il nostro club e 
la comunità con la nostra professionalità, servire gli amici e il Rotary International con la nostra 
passione. E divertirci ad illuminare il mondo! “

 



 

La dichiarazione del Presidente e del Consiglio Centrale sull’Ebola

Il Presidente del Rotary International Gary Huang ed il Consiglio Centrale esprimono la loro 
profonda preoccupazione ed empatia per i Paesi e per le persone colpite dall’epidemia dell’Ebola:

  

“ Ci rendiamo conto che i professionisti della sanità pubblica e la comunità degli operatori sanitari 
che stanno lavorando all’eradicazione della Polio, particolarmente nell’Africa Occidentale, saranno 
chiamati in aiuto per rispondere alla crisi dell’Ebola.
Tuttavia, nonostante questa redistribuzione delle risorse, gli sforzi per l’eradicazione della Polio in 
questa zona continuano e le campagne di immunizzazione svolte contemporaneamente in 18 Paesi 
hanno consentito di vaccinare 94 milioni di bambini. Il Rotary continua a seguire da vicino gli ultimi 
sviluppi ed a lavorare con OMS, Unicef, CDC ed altri partners per far fronte alle richieste di aiuto 
per la Polio e per l’Ebola. Combattere  la malattia è una delle priorità dei nostri soci che hanno 
organizzato numerosi progetti in tutto il mondo volti a sensibilizzare e mobilitare le comunità per 
prevenire la diffusione di malattie gravi come la polio, l’aids e la malaria.

   



Mentre la nostra risposta all’Ebola è in continua evoluzione, molto è già stato fatto: 

·	 Mediante l’utilizzo delle infrastrutture create per combattere la polio in Nigeria, il Governo 
locale è stato in grado di fermare l’epidemia dell’Ebola. La rete di sorveglianza che monitora 
la polio viene impiegata anche viene attualmente impiegata per identificare e tracciare i 
casi sospetti di Ebola ed ha contribuito al successo della Nigeria in questa nuova lotta. E’ 
importante ricordare che la Nigeria è ancora uno dei tre Paesi in cui la polio è endemica e che 
dobbiamo continuare i nostri sforzi per evitare l’insorgenza di nuovi focolai.

·	 La Rotary leadership continua ad assistere i Rotariani nelle Regioni colpite per determinare 
come dare una forte risposta. Il Rotary ha inoltre creato un gruppo di lavoro per tenere sotto 
controllo i nostri risultati e guidare i nostri sforzi per la sensibilizzazione della popolazione.

·	 In aggiunta ai nostri piani di organizzazione a livello mondiale, i soci del Rotary sono 
mobilitati sul campo per aiutare a prevenire la diffusione dell’Ebola e di altre gravi malattie. 
Il Rotary Club di Monrovia, per esempio, sta lavorando direttamente con il Ministero della 
Salute e della Previdenza Sociale in Liberia per migliorare il supporto locale per i pazienti 
affetti da Ebola con operatori sanitari e personale dedicato e sollec itare il reperimento di 
fondi per acquisto di ausili, trasporto di pazienti, monitoraggio dei casi rilevati e sostegno al 
reinserimento di coloro che hanno superato il virus. I finanziamenti per il progetto del club di 
Monrovia verranno utilizzati anche per la sistemazione dei veicoli, per le spese di carburante 
medicine, materassi, contenitori ed altri beni di supporto. Il club ha richiesto donazioni di 
abiti, guanti, maschere di protezione per il viso, copri scarpe, stivali di plastica e, purtroppo, 
sacchi per i cadaveri “.

              

                     



Nell’ambito del  programma di servizio del nostro club “ Sicurezza Stradale “ continua la collaborazione 
con la Polizia Stradale con la partecipazione a vari eventi sul territorio.
Per quattro giorni siamo all’ EICMA, 72° Esposizione mondiale del Motociclismo (in programma dal 
4 al 9 novembre presso la Fiera di Milano – Rho), l’esposizione di scooter e moto più importante al 
mondo, che nel 2014 compie 100 anni. 

  

Il nostro simulatore di guida in uso alla Polizia Stradale di Bergamo ha avuto testimonial 
d’eccezione quali Nico Cereghini, motociclista, giornalista e opinionista fra gli altri di Italia1. 
Consapevole che la moto è un mezzo meraviglioso, ma delicato da guidare ed esposto ai 
pericoli della strada, Nico Cereghini ha dato una grande importanza al tema della  sicurezza.  
Le prove moto in tv chiudono con le sue raccomandazioni. Lo slogan  “ casco in testa ben 
allacciato, luci accese anche di giorno, e prudenza. Sempre! “ è diventato ormai famoso. 



Altro testimonial eccezionale il mitico dottorcosta, come lo chiamano i piloti del MotoGP, colui che 
ha inventato la Clinica Mobile. Quel caro Claudio Costa che dice, in apertura del suo sito web: “Ho 
creato la Clinica mobile, un piccolo ospedale su ruote, per poterli aiutare e, in alcuni casi fortunati, 
salvare loro la vita, quando sembrava l’avessero irrimediabilmente perduta. Nel 2014 ho lasciato quel 
mondo di continue emozioni e ho perfezionato la successione delle ultime tre delle cinque Cliniche 
che avevo creato. La terza nata l’ho destinata a un paese dell’Africa, le ultime due continueranno, 
nel motomondiale, l’opera insostituibile che avevano iniziato con me: aiutare i piloti a trasformare 
le ferite in un dono e insegnare loro che il dolore può trasformarsi in un’efficace medicina. Desidero, 
qui, con una mia posizione personale, con un mio semplice logo simbolo di un’umanità che crede 
nelle proprie azioni, mettermi in contatto con la gente, con i giovani, specialmente, raccontare alcuni 
aspetti della vita di un medico, combattuto tra Scienza e Follia, tra Ragione ed Emozione, e cercare, 
ardua impresa, di narrare tante esperienze, esprimere tanti pensieri e affermare tante convinzioni; 
confessare che l’emotività non va combattuta e messa diabolicamente da parte, ma affettuosamente 
educata. Infatti, se bene educata, si trasforma in una forza quasi divina che permette di prevedere gli 
imprevisti e di affrontarli con una intelligenza speciale: quella costituita da un bagaglio di preziose 
risorse, di sostanze chimiche magiche che si attivano quando l’imprevisto compare. Un’intelligenza 
proteiforme, che giudica il reale come un caso del possibile e di conseguenza dà più importanza al 
possibile che al reale stesso. In sintesi, capire il nuovo che si affaccia nell’esistenza e come decifrare 
le voci estranee a quelle quotidiane è il pregio di un’intelligenza figlia delle emozioni “. 
Grazie dottorcosta per averci donato la tua immagine per la nostra battaglia per la Sicurezza 
Stradale.                                                                                                                                                                                                                                                                                              
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Quando il Consiglio Direttivo del nostro club ha deliberato l’acquisto una ShelterBox, qualcuno si 
sarà senz’altro chiesto a cosa servono e che legame c’è fra il Rotary e ShelterBox. Rispondiamo in una 
giornata particolare, quella del 9 novembre, primo anniversario dello sciagurato tifone che devastò 
le Filippine.
“ Morte e disperazione. Onde alte fino a sei metri. Case distrutte. Edifici ed aeroporti scoperchiati. 
Strade inondate. Terreni franati. Corpi straziati. Piccoli orfani con lo sguardo carico di orrore. 
Polvere mista a fango, lacrime e dolore. A Tacloban le acque ghiacciate del Pacifico si sono spinte 
fino all’interno dell’abitato. Non hanno risparmiato nulla, trascinando e devastando tutto quel che 
hanno incontrato. Uomini, donne e bambini compresi “.
“ Disastri di questo tipo   sono esattamente il motivo per cui noi abbiamo stretto un rapporto di 
collaborazione con ShelterBox ”, ha dichiarato il Presidente del Rotary Ron Burton. “ Dà ai soci 
del Rotary di tutto il mondo l’opportunità di rispondere immediatamente ed in modo significativo 
alle condizioni precarie che la popolazione disagiata delle Filippine deve affrontare ”. 

“ Noi del Rotary, siamo quello che facciamo! “.

 



           

           

          

            

  



   

Missione a tempo di record quella condotta dai ragazzi dell’Interact, nel pomeriggio di sabato 8 
novembre, a favore dell’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. La postazione disposta 
davanti al Quadriportico del Sentierone, presidiata a turno dai soci Interact, ha esaurito in due ore 
la dotazione di scatole dei cosiddetti “Cioccolatini della Ricerca”, in vendita con una donazione di 10 
euro. 

Una bella prova di efficienza e concretezza nello spirito di volontariato che contraddistingue l’operato 
dei nostri ragazzi, la cui disponibilità, iniziata alle 14:30, si è esaurita, con grande soddisfazione 
generale, alle 16:30, un’ora prima di quanto previsto. I cioccolatini sono andati a ruba e il ricavato 
contribuirà a sostenere il lavoro dei ricercatori in campo oncologico. 

Una performance lodata  dai volontari adulti dell’AIRC. Ad acquistare le confezioni, e testimoniare 
con la propria presenza l’impegno profuso dall’Interact, il presidente del R.C. Dalmine Centenario, 
Eugenio Sorrentino, e la responsabile Azione Giovanile del nostro club, Liana Nava.

              



Wgmeal Seriate 8 dicembre

Raccolta fondi per la lotta contro la polio nella giornata di lunedì 8 dicembre. 
Grazie a tutti i soci che vorranno contribuire alla raccolta fondi donando oggetti, giocattoli e dolciumi 
che saranno proposti sulla bancarella a Seriate.
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La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.
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